Feneati,
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presso Stymphalus. Ivi vedevansi i templi di'Diana: Efe-
sina, di. Minerva:Alea; e di:Bacco. 'Pl'eténdevas; ’cb‘g:-'ne;
fosse stato-fonddtore Aleo di-Afidante, il quale percio I'ax
vea appellata col:suo nome (1)pCredonsi con molta pro-
babilita avanzi di-Alea quelli che> incontransi mella valle
di Skotini-andandoda Zaracca adAgios Georgios (2).

145. Al bivio di Orcomeno la’¥ia a ‘sinistra condu~_
ceva a Phenéum, Il territorio« di questa citta confinava

« ad occidente con que’di‘Cynaethus, a mezzodi coglis Orcos

menj, 'ad oriente con’ Stymphalusy ed a sgttentrione'. pel
monte Crathis coll’Acaja. Al confine fra gli Orcomenj ed

i Feneati era l'alta: rupe Cafiatica, e poscia traversavasj

Olbio f.

"hencum

per andare’a’ Phenenm una valle' sul finir della quale era
il villaggio di’Caryae (3). Ivi dappresso mostravasi il si-
to della’ Pheneum  primitiva; disfatta da una inondazio<
ne (4): cinque stadj distante da Caryae erano’ Orexis,"ed
il monte Sciathis: sotto ambedue questi colli -vedevansi
voragini, credute ‘opera di Ercole e fatte per dar iscolo
alle acque. ‘Ad Ercole pure’ attribuivasi aver scavato un
alveo, lungo 50 stadj e 30 piedi profondo, al fiume Ol-
bio che scorreva in mezzo al campo de’Feneati. Phene-
um stessa, detta anche Pheneus (6), la cui etimologia de-
rivavasi da Feneo suo fondatore era distante 50 stadj dal-
le voragini indicate di sopra. Laisua acropoli_e.ra' in uaa
fortissima posizione, essendo circondata ‘da orridi precipi-

7j, onde non era stata che in pochi luoghi 'difesa con

_mura, In essa era il tempio: di Minerva Tritonia’: ed una

" statua di Nettuno in bronzo, creduto dono di Ulisse, ma

certamente: posteriore. Scendendo 'dlall’acmpoii Veé_lt;v?si lo
stadio, e sopra una collina il sepolero d’lficle : quindi ne}-
la citta incontravasi il tempio di Mercurio colla statua in
marmo. opera di Eubulide Ateuiese : e dietro di esso .11
sepolcro -di Mictilo: seguiva il tempio di Cerere Eleusi-

(1) Paumsania lib. VIIL. c¢. XXIIL

(2) Gell Op. cit. p. 168. : :

(3) Pausama lib. VIIL. c. XITL. Nel parlare di Caryae della La-
conia si disse che una tradizione ricordata da Vitruvio lib, L c. I

derivava di i la origine delle Cariatidi, e questa opinione & la pil

seguita. Scaligero perd Awimady. in Chron. Eusebii p. 20. suppone
che piuttosto la Caryae di Arcadia desse origine a questa tradizione.

(4) Pausania lib. VIIT. c. XIIL ;

(5) Lo stesso lib. VIIL c. XIV. Gell Itin. of the Morea .p.‘152.
mostra che presso il lago oggi detto di Phonia veggonsi chiari in-
dizj dell’altezza alla quale giunsero una volta le acque..

(6) Polibio msa il genere neutro, Pausania il mascolino.
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nia (1), e presso di. esso il cosk detto Petroma:(a). -Le"-g TO-.
vine di questantica cittd veggonsi presso:Phonia la: qua-
le sembra con. qualche alterazione -averne conservato il
T}Omﬁ(s)g;... i 5 et 101t

146. Da, Pheneum una yia menava.a Pellene ed ‘Ae-
gira nell'Acaja. | Dieci stadj-lungi dalla ciua incontrava-
si il tempio di Apollo Pizio, dove vedevansi il sepoleri
degli ergi; che accompagnarono Ercole nella spedizione
di Arcadia : quindi incontravasi la via che cenduceva al
Crathis, monte del quale & stata fatta menzidne di sopra,
dove era il tempio di. Diana Peronia; e dove il fiume:
CGrathis sorgeva (4). Ad oriente di Pheneum: ergonsi-due
monti,. ai qualiigli antichi- diedéro il nome di Gerontéo
e di Sepiaz il primo era il confine fra questa citta e Stym-
phalos : e presso di esso tre sorgenti davano il nome di
Tricrenae al sito (5). Sul Sepia fu: il sepolero di Epito
menzionato 'da Omero (6), e descritto da Pausania, come
un tumulo di terra non molio’ grande -rattenuto da una
crepidine di marmo (7). Quindi trovavasi il monte Cylle-

ne oggi Zyria limite de’Feneati, degli Stinfalj, e degh A- "

chéi. Esso era riguardato eome il monte pin alto idi Ar~
cadia (8), e sulla sua cima vedevasi il tempio di’ Mercu-
rio soprannomate. Gillenio (g): Cilléno figlio di Elato avea
dato . nome al monte. Un'altra-cima dttaccata al Cyllene
dicevasi monte Chelydorea, limite fra Pheneum e Pellene.
Ad occidente: di. Pheneum -era’ Nonacris, piceola citth cosl
detta da Nonaeri moglie di-Licaone, presso cui eravi la
sorgente detta; Stige (10); ché si:mesceva nel Crathis (11):
Nonacris, e lacqua Stige veggonsi ne'dintorni delle Klu-
chines villaggi alle falde del monte oggi detto Chelmos (12),

(1) Pausania lib. VIIT. c. XIV.
(2) Lo stesso lib. VIIL ¢. XV.
(3) Gell Op. cit: p. 151,
(4) Pausania lib, VIIL. ¢, XV.
(5) Lo stesso lib. VIII. ¢. XVI.
(6) Jliad. B. v. 6of. E. v. Sg0.
(7) Pausania L e.
(86) Strabone lib. VIIL Pausania lib. VIII. ¢. XVIL. Ovidio Fast. II.
v. 276.
(9) Pausania L ¢. E nota la tradizione mitica che questo nume
fosse venuto alla luce snlla cima di quel monte. Virgilio Aeneid.

“lib. VIIL v. 138.

(10) Pausania lib. VIIL ¢ XVIL .Stralmne nel lib. VIIL la di-
ce presso Pheneum, e con lui si accorda Stazio Thebaid. 1ib. 1V.
V. 20T,

(11) Pausania lib. VIIL c. XVIIL

(12) Gell Op. cit. p. 21.
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e-tpﬁr& della: catena’ degli’ Aroanj. Tn uno ‘di qhedti monif
erajlarspefoneal nella iqualesi rifuggiarone’ le figlie di Pres
to : dirla da: essaterano i ‘confini:fra’ Pheneum ‘e G]étt’ir{lj,‘
Ne’dintorni di Nonacris se vuol starsi a Pausania (2 fu
rono |Gallia'e Dipoeae; cost/ che il distretto! chbe nome di
Tripolisy o le tre eitta, donde alcuni vogliono’ derivaré i}
nome ‘della ‘odierna Tripolitza. (8 40, Qignial gkl
i1147.- Cynaetha (3), ebbe un _di-s_tre_t-tq*moltt_ji’ang"ust.(:_j‘
fra Cletor: es Phenenm :+questa’citth 'posta ‘‘circa''fo’ stadj

' distantei'da Pheneum 'ebbeé 'un’ foro, nel' quile’ oltre I¢

are degli Dei ebbe pure il rit;‘at'to:Helll'irr‘ipEra'dore‘ A.d'ria'-_'
no ed:um tempio idi ‘Baeco. Due stadj- distante dalla ecitta
era lasfonte Alysso, la cui acqua riputavasi: eé¢cellénte’ ‘con-

" tro Pidrofobia, e da cio avea tratto il mnome (). La po~

sizione di Cynaetha coincide ne’ dintorni ‘di Cala¥rita )y
una ‘dalle -cittd moderne di Arcadia, (che ''gode " 'maggior
fama. Limitrofa degli- Psofidj; de’Megalopoliti; d¢’Cineteesi,
e de'Feneati fu Cletor: nell'andarvi da“Phéneuni’ passavasi
per’ Lycuria, ultimo luogo dell’agro feneate, ‘che conserva

“ancora Pantico nome(6): come primo villaggio . del tepri-

torio idi «Cletor fu'Lusi dove era un tempio'di 'Diana E-
meresid’ (7). Cletor ‘era rrostadj distante da Lycuria, ¢
quasi ‘a mezza- strada incontravansi le ‘sorgenti ‘del” Lado-
ne (8) : unrivo: che avea'lo stesso nome della ‘citta le

- scorreva dappresso, e 7 ‘stadj’ dopo influiva * néll’Aroanio,’

Argea-
thae.
Lycuntes,
Scotane.
Sorone.

Essa avea tratto nome dal figlio di’ Azane:' distendeyasi in
una pianuira; e conteneva i templi di Cererej’di’Eseculapio,
e di Lucina: quattro stadj lungi'dallaecitta era il tem-

pio de'Dioscuri ‘colle statue di bronzo:' e ‘ciréa 30 stadj
lontano  sulla’ cima diun ' monte era quello di Minerva

Coria (9). Karnesi ¢& il villaggio pit vicino a Cletor, le
cui rovine sono molto riconoscibili (10). Al .territoria di
Cletor appartennero Argeathae, Lycuntes, e Scatane, pic-
coli villaggi posti sulla via di Psophis, entro ili-querceto
Sorone sulla cui estremita verso T'ultimo confine cogli Pso-
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fidj, farono, il villaggio di Pas, e le cosl dette zeipay,
o catene (1), menzionate in Principio di questa provincia.

148. IsoLE. In principio di questa lezione §. 3. no-
tossi, che le isole, le quali immediatamente appartengono alla
Ellade, perché ne circﬂﬂd-':lﬂo il littorale, distinguonsi in
Jonie ed Egée: tali denominazioni derivano da quella dei
mari in cul si trovano; Ma per maggior chiarezza credo
opportuno distinguerle in occidentali ed orientali, serven-
do di limite fra le due classi il promontorio Malea. Co-
minciando dalle isole occidentali, la prima fronteggia le
coste della Tesprozia: essa fu nomata Corcyra, oggi Corfa,
ne'tempi pii antichi fu detta Drepane per la sua forma,
Scheria, ed anche Phacacia (2). Sua citth principale fu
Corcyra (3). appellata ne’tempi pitt antichi la citta dei
Feaci (4): essa corrisponde presso a Corfi1, cosi detta da
Kopy@y, nome che davasi alla sua acropoli nel medio evo (5).
Nella parte settentrionale della isola fu Cassiope (6), og-
gi detta Cassopo, la quale di¢ nome al vicino promon-
torio detto percio Cassiope (7), dove era un tempio di
Giove Cassio (8): forse ¢ lo stesso che I'odierno capo set-
tentrionale della isola detto Sidari (9). Il promontorio che
& fra Corcyra ed il capo meridionale ebbe il nome di Lewnci-
mne (10), 0 Leucimme (11), che oggi si dice di Alefchi-
mo (12): e finalmente la punta meridionale fu detta Pha-
lacrum, cio& calvo, per le pietre bianche e nnde di albe-
ri (13): oggi dicesi capo bianco per la stessa ragione (14).
Dopo il Phalacrum verso occidente fu il promontoria
detto Amphiphagum (15), che forse & quello di Gardichi.
Gli scogli avanti il Leucimne ebbero il nome di Sybota (16):

(r) Pausania L c.

(2) Lib. VI e. XXVIL

(3) Polibio lib. IV. c. XVIII. Strabone lib. VIIL
(4) Pausania’ lib. VIIL ¢. XIX.

(5) Gell Itin, of the Morea p. 131,

(6) Pausania lib. VIIT. ¢. XIX.

(7) Lo stesso lib. VIIL. ¢. XVIIL

(8) Lo stesso lib. VIIT. ¢. XX. e XXIL

(9) Lo stesso ivi.

(10) Gell itin. of the Morea p. 130.

(1) Pausania iib. VIIL c. XXIIL s

(2) Omero Odisséa passim , ed i suoi Scoliasti. Plinio Hist.
Nat. 1ib. IV. c. XII. Lo Scoliaste di Apollonio Rodio lib, 1V. v. 983,

(3) Plinio 1 e

(4) Omero Odissea Z. v.:262. e 2g8.

(5) Veggasi Niceta.

{6) Tolomeo. Plinio I, .

(7) Tolomeo.

(8) Plinio Hist. Nat. lib. IV. c. XIL

(9) Danville Les Cétes de la Gréce.

(10) Tucidide lib. I ¢. XXX. XLVIL e LL lib, IIL c¢. LXXIX.

(11) Strabone lib. VIIL

(12) Danville Coles de la Gréce etc.

(13) Tolomeo. Plinio lib. IV. ¢ XIL

(14) Danville Carta cit.

(15) Tolomeo.

(16) Tucidide e Strabone . c.
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